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Conunospintfinale,nono-
stante gli ultimi giorni d’estate,
sono state nominate tutte le
Commissioniterritoriali«lavo-
ratori salvaguardati» e adesso
può partire il lavoro di verifica
delleistanzedegliesodati.Loas-
sicurailministerodelLavoro.

Le commissioni, previste dal
decretointerministeriale1˚giu-
gno 2012, devono essere istitui-
tepressoleDirezioniterritoria-
li del Lavoro: il loro compito è
monitorareilnumerodi istanze
presentatedailavoratorievalu-
tarneirequisiti.«Manonspetta
alla commissione approvare o
meno le domande dei lavorato-
ri esodati – chiarisce Concetta
Ferrari,direttore generaledelle
politichedelpersonale,dellain-
novazionedelbilancioedellalo-
gisticadelministerodelLavoro
–. È l’Inps che ha l’ultima parola
e che, grazie ai dati in suo pos-
sesso,puòdecidereseapprova-
reomenoun’istanza».

Quello delle commissioni è
quindi un primo screening che
serve per verificare se la prati-
caèidoneaallasuccessivavalu-
tazione dell’Istituto di previ-
denza. Le commissioni sono
composte da due funzionari
della Dtl e da un funzionario
dell’Inps, che non percepisco-
no alcun gettone di presenza
perquestolavoro.

«Le commissioni – spiega
Ferrari – dovevano essere no-
minateentro il 31agosto.Quan-
do, il28agosto,misonoaccorta
che ne mancavano otto, ho
provveduto a sollecitare le Dtl,
e alla fine ce l’abbiamo fatta».
La nomina delle commissioni,
infatti, è solo il primo passo di
una «marcia forzata», imposta
dallacircolare19/2012delmini-
stero del Lavoro. La circolare
obbliga, infatti, le commissioni
all’inviodiunprimoreportdel-
le istanze pervenute che dovrà
esseremandatoviamailalmini-
steroil15settembreechedovrà
essere aggiornato con cadenza
quindicinale.

Le domande possono esse-
representatefinoal21novem-
bre 2012 seguendo le istruzio-
ni operative che sono state
pubblicatesulsitointernetdel
ministero. I lavoratoridevono
compilareilmodellopubblica-
to sul sito del Lavoro e allega-
re la dichiarazione sostitutiva
di certificazione e una copia
del documento d’identità.
«Abbiamo consentito ai lavo-
ratori–spiegaConcettaFerra-
ri – di inviare le istanze anche
tramitei soggettiabilitati».

Le commissioni dovranno
valutare le domande che ri-
guardanoiprimi65milalavora-
tori salvaguardati, ossia quelli
citati nel decreto legge
201/2011. Per gli altri 55mila,
previstidaldecretosullaspen-
dingreview, ci sarà unulterio-
redecretoattuativo.

Anche se l’Inps ha già nelle
suebanchedatil’elencodeisog-
getti"esodati", nonglipuòrico-
noscere automaticamente il di-
ritto. «Si tratta di un diritto fa-
coltizzato–sottolineaildiretto-

re generale –, ossia è facoltà del
lavoratore presentare l’istan-
za». Qualcuno tra i potenziali
salvaguardati, infatti, potrebbe
intanto aver intrapreso un nuo-
volavoro,perdendolapossibili-
tà di andare in pensione con le
regole precedenti alla riforma
Monti-Fornero.

«Le commissioni e i respon-
sabili del procedimento – assi-
curaFerrari–sarannotutteonli-
ne da domani (oggi per chi leg-
ge, ndr) e inizieranno subito il
lavoro,chesaràvalutatoperde-

terminare la retribuzione di ri-
sultato, come è stato specifica-
to anche nella circolare. È una
marcia forzata ma è necessaria
perché dobbiamo dare certez-
zeerisposte».

Il lavoro delle commissioni
si dovrà concludere entro il 21
dicembre, ossia 30 giorni do-
po il termine per l’invio delle
istanze da parte dei lavorato-
ri. A quel punto si capirà se le
stime del ministero sui 65mila
esodati erano corrette o se, in-
vece, ci sarà bisogno di un al-
tro "ritocchino" al numero dei
salvaguardati.

francesca.milano@ilsole24ore.com
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La sorveglianza. La nuova stretta per le cooperative

LA SENTENZA

Censimento
senza sorprese

Riforma pensioni e doppia verifica

I passaggi chiave

Giovanni Negri
MILANO

Conciliazioneancheper le
causedellaleggePinto.Epoi:ri-
sarcimentoperl’eccessivadura-
ta del processo in misura anche
ridotta rispetto ai parametri
identificati dalla giurispruden-
za quando la controversia è di
valore irrisorio o comunque
modesto.Sonoquesteleconclu-
sionicuiapprodalaSecondase-
zioneciviledellaCortedicassa-
zione con due provvedimenti
entrambi depositati il 24 luglio
scorso. Con il primo – si tratta

dell’ordinanza n. 12938 – viene
rimessa al Primo presidente
perl’eventualeassegnazioneal-
le Sezioni unite, la questione
dell’applicabilitàdellaconcilia-
zione prevista dall’articolo 2
comma1 del decreto legislativo

n. 28 del 2010 alle controversie
sull’equariparazione.

Per l’ordinanza infatti non è
priva di fondamento la tesi per
cui il diritto all’equa riparazio-
nehanaturadidirittodisponibi-
le,ilchefarebberientrarelerela-
tivecause in quella commercia-
li soggette al tentativo di conci-
liazione.Afaremilitareper l’ac-
coglimento di questa posizione
cisarebberopoianchealtrecon-
siderazioni: la stessa prospetti-
va di una via amichevole per la
soluzione del conflitto sulle ri-
chieste di risarcimento del dan-

no da eccessiva durata del pro-
cesso avrebbe un beneficio in
terminididecongestionamento
delcontenziosoepotrebbeesse-
re favorita dal fatto di avere or-
mai individuato (per effetto
dell’azione della Corte europea
deidirittidell’uomoprimaedel-
la leggeadesso)criteri standard
e parametri oggettivi per l’in-
dennizzo tali da potere fare da
guida nella ricerca di una solu-
zionestragiudiziale.

Ilsecondoprovvedimento,in-
vece, una sentenza, la n. 12937,
mette in evidenza come il valo-
re della cause può costituire un
parametro utile per il giudice
neldeterminare l’importo dari-
sarcire. Importo, quest’ultimo,
chepuòanchearrivareascostar-
si dai valori determinati dalla
Cassazione nel corso del tempo
(ai quali ha dato ufficialità la re-
centemodificaallaleggePinto).

La Cassazione ha così consi-

derato fondata la lettura data
dalla Corte d’appello di Messi-
nacheavevasìaccoltolasuado-
manda di risarcimento per l’ec-
cessivalunghezzadiunprocedi-
mento amministrativo, ma, nel-
lo stesso tempo, aveva fissato
l’importo in 4.250 euro. Troppo
pocoper il cittadino interessato
che aveva chiesto gli venisse ri-
conosciuto un minimo di 1.000
europerciascunodegli8annidi
ritardo. Una pretesa che la Cas-
sazione ha giudicato irragione-
vole,a frontediunprocedimen-
to base che aveva per oggetto il
ricalcolodell’indennitàdianzia-
nità.Già lacifraottenutaèparia
oltre 26 volte il valore della po-
sta in gioco nel procedimento
amministrativo; di più sarebbe
statoveramentetroppo:ilgiudi-
cepuòinveceintervenireamiti-
gare le pretese magari fondate
maprivedi ragionevolezza.
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Via ai controlli
sulle domande
dei salvaguardati

APPROFONDIMENTO ONLINE

Le istruzioni per gli esodati
www.ilsole24ore.com/norme

Adriano Melchiori
Sottrarsialleverifichedivi-

gilanza,nonottemperareallere-
lative diffide o omettere le co-
municazioni sull’attività preva-
lenteconisoci,dal26giugnoco-
staallecooperativeunasanzio-
ne amministrativa da 50mila a
500mila euro per ogni periodo
d’irreperibilità o per ciascuna
omissione. La conversione in
legge del decreto sviluppo (Dl
n. 83/2012) ha reso definitiva la
modifica del sistema sanziona-
torio disposta dall’articolo 46
per potenziare l’azione di con-
trasto nei confronti delle false
cooperative. La nuova sanzione
pecuniaria si aggiunge, comun-
que, al recupero delle agevola-
zioni, non spettanti all’ente che
evita di sottoporsi alla vigilanza
cooperativaesercitatadalmini-
stero dello Sviluppo economi-
co, direttamente o indiretta-
mente (tramite le Associazioni
nazionalidirappresentanzadel-
le cooperative), compiendo re-
visioni ordinarie, biennali o an-
nuali, e ispezioni straordinarie.

L’articolo46aggiungeilcom-
ma5-terall’articolo12deldecre-
to legislativo n. 220 del 2002 che
tratta della vigilanza cooperati-
va. La nuova norma, di fatto, so-
stituisce e rende non più appli-
cabiliicommi3e5-bisdellostes-
soarticolo12.Comechiaritonel-
la relazione illustrativa, l’ade-
guamentodelsistemasanziona-
torioeranecessarioperrimedia-
re alla sopravvenuta inapplica-
bilità del comma 3 che prevede
comesanzione,perlecooperati-
ve che si sottraggono alla vigi-
lanza, la perdita delle agevola-
zioniaseguitodellacancellazio-
nedaunalbo.

Con la legge n. 99 del 2009,
invece, l’iscrizionenel vigente
Albodellesocietàcooperative

(previsto dall’articolo
223-sexiesdeciesdelledisposi-
zioniper l’attuazionedelcodi-
cecivilee istituitoconilDm23
giugno 2004) rappresenta un
elemento costitutivo della na-
tura cooperativistica della so-
cietà. La cancellazione della
cooperativadall’albocompor-
terebbe,pertanto,lacontestua-
le eliminazione dal registro
delleimpresee,quindi, l’estin-
zione della società, senza pe-
raltro prevedere l’attivazione
di una fase di liquidazione con
lerelativegaranzieper i credi-
tori sociali. Una sanzione che
andrebbe oltre le intenzioni
originariedel legislatore.

L’intervento normativo in
esame ripristina la ratio della
sanzione(perditadelleagevola-
zioni per la cooperativa che si
sottrae alla vigilanza) e ne au-
menta l’immediata deterrenza
prevedendo l’applicazione del-
la sanzione amministrativa, da
50mila a 500mila euro, per il pe-
riodoincorsoalladatadiriscon-
tro del comportamento elusivo

da parte dell’autorità di vigilan-
za e per ciascuno dei successivi
periodi, fino alla cessazione
dell’irreperibilità.

Ladisposizione,inoltre,sosti-
tuisce con la nuova pena pecu-
niaria la sanzione della sospen-
sione semestrale di ogni attivi-
tà, intesa come divieto di assu-
mere nuove eventuali obbliga-
zioni contrattuali, introdotta
dall’articolo 10 delle legge n. 99
del2009.Pertanto,lanuovasan-
zione amministrativa pecunia-
riasiapplicaanchealle seguen-
ti irregolarità comportamenta-
li: a)omessacomunicazionein-
formatica all’Albo delle società
cooperative delle notizie di bi-
lancio, anche ai fini della dimo-
strazione del possesso del re-
quisito, previsto dall’articolo
2513delcodicecivile,dell’eserci-
zio in via prevalente dell’attivi-
tàconisoci;b)omessaoritarda-
ta comunicazione della perdita
della qualifica di cooperativa a
mutualitàprevalenteperilman-
cato rispetto della prevalenza
mutualistica; c) ingiustificata o
parziale inottemperanza, entro
il termine prescritto, alla diffi-
daadadempiereimpartitainse-
dedivigilanza.
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Finorane hanno viste di tutti
i colori. Dall’ipotesi di

restare vittime(senza
stipendio e senza pensione)
degli intrecci normativi della
riformadelle pensioni alla
corsa ai ripescaggi per salvarsi
dal limbo della fine del lavoro.
Sono i salvaguardati (o
aspiranti tali): cioè, coloro che
sperano di saltare,
legittimamente, l’ostacolo
della riforma per arrivare alla
pensione.Ora si apprestano a
vivere un altro passaggio: la
burocrazia esige un esame dei
loro diritti in periferia dopo
che le loro posizioni sono state
censite al centro.
Probabilmente per verificare
chetutti i conti tornino. La
certezza dei diritti la porterà
solo la fine dell’anno: questa
volta, si spera, senza altri
intoppi e tentennamenti. Dopo
checorti circuiti normativi e
burocratici di danni ne hanno
prodottigià a sufficienza.

LE SQUADRE
Sono state nominate
tutte le commissioni
che dovranno verificare
a livelloprovinciale
i requisiti dei lavoratori

Angelo Busani
La possibilità di dar vita al-

lesocietàsemplificate, ecioèa
Srl costituite da persone con
menodi35anni concapitale so-
ciale irrisorio e praticamente
senza spese di costituzione,
può comportare, oltre che un
utilizzo"virtuoso"diquestaop-
portunità da parte di persone
sotto i 35 anni con il fine di age-
volarne l’imprenditorialità, an-
che un evidente utilizzo abusi-
vooaddiritturadelinquenziale.

Osservandoilfenomenosot-
to quest’ultimo profilo, si può
pensare anzitutto alla facilità
con cui, tramite la slrs, si può
agevolarelaprassididarvitaal
cosiddettofenomenodei"pre-
stanome"o"testedilegno",cui
intestare patrimoni mobiliari
o immobiliari: in altri termini,
esistonosituazioni(alcunevol-
teleciteefisiologiche,altrevol-
te invece assai patologiche)
nellequali l’autorediunacqui-
sto, non volendo o non poten-
do intestarsi il bene oggetto
dell’acquisto,siaccordaconal-
trosoggettoaffinchèquest’ulti-
mopresti il proprio nomee ac-
cetti di farsi intestare fiducia-
riamentequelbene.

Venutaormaimeno lapossi-
bilitàdi"sfruttare" l’intestazio-
nea personefisiche (inpassato
favorita dalla negligente e risa-
putamancanza dicontrolli sul-
lacapacitàredditualedegliinte-
statari di patrimoni), a causa di
quella che oggi appare essere
unatroppoevidentemancanza
dicongruitàtralafigura(perso-
naleedeconomica)dell’intesta-
tario e il valore del patrimonio
al medesimo "affidato" dall’or-
ganizzazione criminale, altro
non resta attualmente che se-
guire la strada dell’intestazio-
neasoggettidiversidalleperso-
ne fisiche. Ma se, fino a ieri, la
costituzionediunapluralitàar-
tificiosa di scatole societarie
potevaessererealizzatasoloso-
stenendo spese di costituzione
e di gestione che, moltiplicate
perunelevatonumerodivolte,
potevano anche diventare im-
barazzanti,echequindipoteva-
no disincentivare il ricorso a

questa operatività, avendo og-
gi a disposizione invece una
proceduralowcostperdarevi-
taa una struttura societaria, in-
dubbiamente si rischia di favo-
rirne una proliferazione altri-
menti irrealizzabile.

Il poter originare, in pratica
senzacosti,unapluralitàdicon-
tenitori societari (nel gergo dei
businesslawyerschiamatishell-
co, perché appunto si tratta di
"gusci vuoti") è indubbiamente
una facilitazione anche per le
movimentazioni finanziarie
che, se realizzate in capo a una
persona fisica, non potrebbero
mai passare inosservate. Inve-
ce, potendo diversificare flussi
finanziarisuunagrandeplurali-
tàdisoggettiepotendocosìan-
che spacchettare gli importi
volta pervolta movimentati, se
ne ha evidentemente una rile-
vabilità e una tracciabilità ben
piùcomplicate.

C’è però da dire che, avendo
ilsistemaconservatol’interven-
to notarile, anche se gratuito,
una parte di questi rischi viene
di fatto arginata. Infatti, il nota-
io è comunque tenuto al rispet-
to delle norme anti-riciclaggio
e non potrebbe non essere rile-
vatodalnotaio,comeanomalia,
il fatto che un dato soggetto si
presentiacostituiredecineede-
cinedisocietà, inunsoloconte-
sto o anche in una successione
temporalenemmenotroppo ri-
stretta. Anche l’escamotage di
"usare"centonotaipercentoso-
cietà non riuscirebbe: poiché
nell’ambito dell’informativa
sull’identità(anchepatrimonia-
le)delclientecheilnotaiosvol-
ge ci si accorgerebbe (ad esem-
piodaunsempliceaccessoalsi-
stema di pubblicità camerale)
che si ha a che fare con un ano-
malo serial originator di socie-
tà. In altri termini, si trattereb-
be di situazioni che inevitabil-
mente dovrebbero essere og-
gettodisegnalazioneperattiva-
rel’attenzionedelleautoritàde-
putate a reprimere il lavaggio
deldenarosporcoeleoperazio-
nidei white collars appartenen-
tia organizzazionicriminali.
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ILGIRO DI VITE
Sanzioni fino a 500mila euro
perchi evita gli accertamenti
oppure trascura
dieffettuare
le comunicazioni dovute

Q

ILRINVIO
Possibile poi l’affidamento
alle Sezioni unite
delverdetto sull’applicabilità
dellaconciliazione
all’equa riparazione

Processi lenti. Quando il valore della causa è irrisorio

Risarcimenti da legge Pinto
anche sotto i parametri Nelladirezionedellapossibilitàdi

mitigaregliimportirisarcitori
nellecontroversiebagatellari,
scendendoaldisottodellasoglia
dieuro750,convergonouna
pluralitàdiindicazioni.Difrontea
posteingiocodimodestaentità,
laCortediStrasburgo(...)non
esitaaliquidareimportidigran
lungainferioriaqulli
normalmentericonosciuti.(...).In
secondoluogooccorre
considerarel’onereperlafinanza
pubblicae,quindi,perla
collettivitàdeicittadiniche
deriverebbedaunarigidae
analesticaapplicazionedeicriteri
diliquidazioneelaboratidalla
giurisprudenza.
Cassazionecivile,sentenza,n.
12937/12

01 | LA SEMPLIFICAZIONE
Prevista la possibilità di
costituireuna società a
responsabilità limitata, senza
vincoli nell’oggetto sociale, con
capitaleazzerato (basta un
euro)a condizione che i soci
costituenti abbiano meno di 35
anni; non è poi indispensabile
la presenza di uno statuto e
l’atto costitutivo deve
coincidere con quello messo a
punto dal ministero della
Giustizia

02 | IL DEBUTTO
Lasocietà in forma semplificata

può essere costituita a partire
dalloscorso 29 agosto, data di
entrata in vigore del decreto
ministeriale con le
caratteristiche dell’atto
costitutivo, ed è indirizzata a
permettere ai giovani la
realizzazione di uno strumento
imprenditoriale senzadoversi
fare caricodi capitale, costi
notarili e imposta di bollo

03 | I RISCHI
Sindal primo annuncio del
nuovo modello societario sono
stati messi in evidenza i
pericoli che un utilizzo

spregiudicato dello strumento
potrebbecomportare: in
particolare, l’azzeramento dei
costi di costituzione potrebbe
favorire la realizzazione di una
pluralità di srl semplificate con
obiettivi di riciclaggio del
provento di reati

04 | LE GARANZIE
Ladisciplina prevista conserva
però l’intervento del notaio, sia
pure in forma gratuita; un
intervento che rappresenta un
possibile deterrente ulteriore
contro usi illeciti della novità:
al notaio fa capo infatti un

obbligo di segnalazione delle
operazioni in forte sospetto di
riciclaggio

05 | LA DISSUASIONE
L’intervento del notaio
dovrebbe poi permettere anche
di limitare la possibilità che la
stessa persona costituisca una
pluralità di srl semplificate
puntando arealizzare un
sistema di "scatole cinesi":
basterebbe, infatti, un
semplice accesso al sistema di
pubblicità camerale per potersi
rendere conto dello
stratagemma

Sulle coop vigilanza rafforzata

Diritto dell’economia. Il rischio di utilizzo con finalità di ripulitura di denaro sporco è attenuato dall’intervento del notaio

Srlauneuro,scudoanti-riciclaggio
Obbligo di segnalazione per i casi anomali come la costituzione di più società
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